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Elena Ferrante (uomo o donna?) sembra
vincente. Selezionata due volte la
scrittrice Giuseppina De Rienzo autrice di
pregevoli libri di prosa e poesia

NEL ninfeo di villa Giulia, per lo “Strega”
68esimo “andranno  in onda”, sul quadran-
te luminoso che segna i nomi dei concorrenti,
un libro e un autore oppure un thriller e un
mistero? Mai come quest’anno l’attesa è spa-
smodica. Sulla “Storia della bambina perdu-
ta” (ma vincente?) ci si chiede infatti: ma chi
è elena Ferrante e da dove proviene (napo-
li, Salerno, Genova?).tutto farebbe pensare
che è una donna  da tempo diventata un’au-
trice di successo. tuttavia  l’ambiente lette-
rario è sottosopra da quando si è insinuato
che sotto quel nome  si nasconde uno scrit-
tore, un docente universitario la cui vena
creativa si identifica pienamente con la “scrit-
trice del mistero”. e ancora: è l’abilità delle
case editrici ad aver “montato” un caso lette-
rario per richiamare più attenzione (e mi-
gliorare le vendite), oppure si deve alla dia-
bolica abilità di chi concorre alla nuova edi-
zione ma senza rivelare la propria identità? Se
vincerà elena Ferrante, per la prima volta sa-
rà premiato un libro, ma non chi l’ha scrit-
to (che si guarderà bene dall’uscire allo sco-
perto).

una prima volta che potrà avviare un per-
corso del tutto inedito. Finora, infatti, tutto
si riduceva all’accordo o alla competizione fra
editori con gli autori che dovevano “stare” al-
la regola: si arriva nella “rosa” per merito pro-
prio, ma alla vittoria  solo per la forza della
casa editrice. “È un meccanismo perverso”,
afferma Giuseppina De Rienzo, scrittrice
napoletana che per  due volte, grazie al valo-
re contenutistico dei suoi libri, è arrivata al-
la fase finale. e come ha vissuto quei giorni,lei
che aveva pubblicato (’97-2008) con Ava-
gliano e Manni, editori raffinati ma privi de-
gli strumenti che possono portare in testa al-
la classifica? Forte di due affermazioni di pre-
stigio, de Rienzo ora racconta: “pur con la
certezza di non vincere, ho vissuto quelle due
volte con entusiasmo perché è stata una  bel-
la avventura. Ho provato l’emozione di en-
trare in luoghi, come casa Bellonci,che fan-
no parte della storia letteraria. È emozio-
nante, nella serata finale, sentir pronunciare
tante volte il proprio nome”.

veterana delle selezioni, la scrittrice na-
poletana non ha voluto adesso accettare, pur

sollecitata, di vivere
una terza esperienza.
Ha preferito, in tutti
questi anni, concen-
trarsi sul suo lavoro e
sulla molteplicità dei
suoi filoni creativi
(“sono vittima e arte-
fice della mia passio-
ne scrittoria; finchè ci
sarà mi sentirò appa-
gata; non è né una
decisione idealistica,
né fine a se stessa”).
C’è una data, nella
sua vita, che ha fatto
da spartiacque fra il
prima e il dopo: il ter-
remoto dell’80 (“mi
ha dato una forte
scossa”).vedere la de-
vastazione dell’irpi-
nia e dei suoi affetti,
per il legame sempre
avuto con quel territorio, è come se fosse
uscita di prepotenza tutta l’energia che lei si
portava dentro (“le voci del sisma e della mia
casa distrutta sono venute incontro a me”). 

napoletana di Fuorigrotta, Giuseppia de
Rienzo rivela una spiccata sensibilità artisti-
ca (pittura, musica) fin da piccola (“a cinque
anni mia madre mi mandava a scuola di pia-
noforte”). La prima formazione in un colle-
gio di suore a Roma e Andria, in uno stato
di conflittualità non solo latente (“l’incontro-
scontro con le religiose era dovuto alla dico-
tomia tra animo e corpo”), già rivelazione di
una identità ben definita. per questo al-
l’Orientale vuole “qualcosa di più moder-
no”, una letteratura fatta di testi di forma-
zione, da Shakespeare a eliot. nel grande
bacino della cultura straniera trova risposte

convincenti. non re-
sta che mettersi alla
prova. il primo ro-
manzo, “La pianura
del circo”, lo vive co-
me un sogno (“non ci
potevo credere: la
grande de Agostini
che mi legge e mi ri-
sponde subito”). 

È una narrativa
senza riferimenti di
luoghi, spazio e tem-
po, ma con elementi
che sono la casa del-
la protagonista, il cir-
co con la tenda e il
mare: il passaggio ob-
bligato per misurarsi
con la vita di fuori.
Con “passo d’ombre”
il riferimento è più
concreto alla realtà, la
terra irpina del post-

terremoto. Quando poi la scrittrice ritiene
di definire più in profondità i contorni an-
tropologici e psicologici, allora arriva “la sci-
rocca” (“avevo scoperto l’isola di procida e
quello è stato il mio primo legame nella di-
mensione di fuga che cercavo”). 

La mano alla struttura-romanzo è allora
collaudata e nasce “vico del fico al purga-
torio”. La scrittrice incomincia a usare la
macchina fotografica e una capacità diversa
di prendere appunti (“il mio modo di rac-
contare napoli dentro il binomio  sole-in-
ferno attraverso due figure femminili,men-
tre con il femminiello ho cercato di capire il
suo tormento”). All’impianto narrativo si
aggiungono i racconti. Con “il mare non ha
mai viaggiato”, titolo di grande suggestione,
“la forza della passione viene declinata in

tutti i generi dentro la imprevedibilità e as-
surdità del reale”. Ma se la narrativa ha leg-
gi precise,la pulsione creativa ha bisogno di
momenti di assoluta libertà. Così nascono i
testi poetici “eri tu il cavallo”, “Laggiù la stre-
gònia”, “Fuoco”: altro registro che consente
all’essere di manifestarsi senza condiziona-
menti”. È l’emozione allo stato puro”, dice
Giuseppina de Rienzo che si lascia cattura-
re da un altro strumento, la fotografia, per
memorizzare case di contadini e ritratti di
procidani. il cerchio magico  si completa
con i video che fanno di lei “una figura mul-
timediale” anche se aggiunge subito “ma
non virtuale”.

A un lavoro vissuto con tanto rigore e im-
pegno,non mancano i riconoscimenti nella
“repubblica delle lettere” non sempre dispo-
sta a premiare solo la qualità. Città di Atel-
la, insula Romana, Argentario donna, Ci-
lento, procida-elsa Morante-isola d’Arturo
sono tappe significative, per Giuseppina de
Rienzo, che attraversano le due selezioni del
premio Strega, ambìto ma fortemente ege-
monizzato dalle grandi case editrici. un pre-
mio assegnato 67 volte, ma poco attento agli
scrittori napoletani ( giunti al traguardo, dal
’61 in poi, solo in sette: Raffaele La Capria,
Anna Maria Ortese, Mario pomilio, Miche-
le prisco, domenico Rea, domenico Star-
none, Francesco piccolo). non hanno otte-
nuto riconoscimenti scrittori come Luigi
Compagnone e Maria Orsini natale.

Sette su 67 sono “oggettivamente pochi”,
commenta  de Rienzo che, tuttavia, confi-
da in una riscoperta e in un risveglio del ta-
lento napoletano da sottrarre a etichette e
classificazioni improprie. una svolta potreb-
be essere proprio il “caso Ferrante”. Ma quan-
to durerà questo mistero?

“Credo sia una donna”, dice la scrittrice
napoletana che del premio Strega sa molte co-
se.” i libri che vanno sotto questo nome ri-
velano una spiccata capacità di penetrazione
psicologica tipica dell’universo femminile. e
poi,senza fare discorsi di genere,le opere deb-
bono valere di per sé”.

premio strega a parte, Giuseppina de
Rienzo, dopo 35 anni di lavoro creativo, non
smette di pensare al suo futuro letterario e af-
ferma: “Rifarei tutto daccapo, tutto uguale,
senza rinunciare a nessuno dei miei stru-
menti espressivi e alla mia identità”.
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Fra thriller e mistero
il nuovo Premio Strega

[peRSOnAGGi / GiuSeppinA de RienzO]
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Giuseppina De Rienzo

[LiBRi] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

FESTE
E FESTICCIOLLE
L. Bufano – U. Franzese
Savarese
pagine  64
euro 7,90

PER scoprire, conoscere le
nostre radici, interpretare il
nostro passato, salvaguarda-
re il patrimonio storico e cul-
turale del nostro territorio
nasce Feste e Festicciolle ri-
dente omaggio alla tradizio-
ne della città di napoli e dei
suoi abitanti. 
Laura Bufolano è compo-
nente del comitato di reda-
zione di “questanapoli”.
umberto Franzese è diretto-
re artistico del premio Ma-
saniello – napoletani prota-
gonisti.

EGO SUM

Mario G. Lombardo Tucci
Graus
pagine 184
euro 13,50

VENTO 
DI SICILIA
Lucia Vincenti
Marlin
pagine 204
euro 16,00

DELITTI macabri e spet-
tacolari si consumano al-
l’ombra del vulcano, nel-
la magica isola. per ogni
omicidio si ripete il me-
desimo rituale fatto di
sangue, strazio e sadismo.
L’affascinante marescial-
lo Lococo e la sua squa-
dra seguono le indagini.
Si addentrano nei fatti fi-
no a farne parte, diventa-
no pedine del killer e, in
fine, prede, le più preli-
bate. il mistero si scio-
glierà?

NELLO scenario della fame
che attanaglia palermo all’in-
domani della Grande Guer-
ra, prende le mosse il ro-
manzo, incentrato sulla sto-
ria di Fernando, un giovane
aristocratico che ha rinun-
ciato agli agi scegliendo di
sposare dora, una popolana
di umili origini, ma bella.
tornato dal fronte, Fernan-
do riesce a trovare lavoro. Ben
presto viene a contatto con
molti lavoratori che la guer-
ra aveva reso coscienti dei lo-
ro diritti e del loro potere.

DOMENICA 3 MAGGIO 2015IL DENARO

CULTURE

IN UESTO LIBRO intervista, dal rit-
mo serrato, dove alle pause si sus-
seguono riflessioni appassionate,
sembrano diventare più chiari i
nostri pensieri, come se le parole
del neo presidente dell’Anticorru-
zione, Raffaele Cantone, mettesse
nero su bianco quello che nella
mente di noi cittadini si confon-
de, in un caos di  informazioni,
notizie mediatiche, articoli. Alle
domande del giornalista del-
l’espresso, Gianluca di Feo, Can-
tone non fornisce solo risposte; a
lui affida il compito di renderle
patrimonio condiviso per com-
prendere il paese. La corruzione,
gli sprechi, sono il modus vivendi
di cui sono complici politici, bu-
rocrati, imprenditori, manager.
Oltre alla repressione, alla preven-

zione, “è indispensabile una profonda presa di coscienza
del danno che crea a tutti i cittadini, alle nostre libertà”. 

[i più   venduti]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

Dal sondaggio svolto presso i bookstore Feltrinelli e la libreria Ubik i libri più venduti
vede ai primi posti : “ Il paese dei coppoloni” di Vinicio Capossela ; “ Vicarìa” di Vladimiro
Bottone; “Da una notte all’altra” di Carlo Fruttero. Per la saggistica resiste “Il male
italiano” di Raffaele Cantone con Luca Di Feo.

IL MALE
ITALIANO
Raffaele Cantone 
con Gianluca Di Feo
Rizzoli
pagine 195
euro 17,50

Un paese in corsa (col freno)
radiografia sui mali d’Italia

1o

Vinicio Capossela
Il Paese
dei coppoloni
Feltrinelli

2o

V. Bottone
Vicarìa
Rizzoli

3o

C. Fruttero
Da una notte 
all’altra
Mondadori
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